
 
 

  

 

 

 
STRUMENTI NORMATIVI DI FINANZA AGEVOLATA 
Settori: Industria e Servizi  

 

 

 

INCENTIVI ALLE IMPRESE PER LA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO 
in attuazione dell'art. 11, comma 5, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Soggetti beneficiari: Piccole e Medie Imprese già costituite ed iscritte alla Camera di Commercio Industria, Artigianato ed 
Agricoltura.  
 
Settori di intervento: tutti i settori (Commercio, Industria, Artigianato, Servizi e Turismo). 
 
Finalità dell’incentivo e tipologia di intervento finanziabile: obbiettivo ultimo degli incentivi Inail è migliorare i livelli di salute e 
sicurezza sul luogo di lavoro. Saranno ammessi a contributo progetti ricadenti in una delle seguenti tipologie: 

1. Progetti di investimento; 
2. Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale. 

 
Per quanto riguarda la tipologia 1) il progetto finanziabile deve essere coerente con le attività aziendali e nell'ambito dello stesso 
progetto l'intervento deve risultare indispensabile a determinare un miglioramento documentato delle condizioni di sicurezza 
(eliminazione e/o riduzione del rischio) e salute dei lavoratori rispetto alle condizioni preesistenti. Non costituisce "miglioramento" 
l'acquisto di macchinari o apprestamenti indispensabili per l'erogazione di un servizio o per la produzione di un bene, che l'impresa 
deve possedere per poter operare. Ad esempio, non è finanziabile un ponteggio per la realizzazione di un’opera edile o una 
macchina in un’impresa appena costituita e che avrebbe dovuto comunque acquistarli per poter svolgere la propria attività. 
Alle suddette condizioni sono finanziabili, a mero titolo esemplificativo: cappe di aspirazione da laboratorio; cabine di verniciatura; 
sistemi di aspirazione localizzata e centralizzata; impianti per l'abbattimento di polveri, gas, fumi, ecc. di ambienti di lavoro interni; 
analizzatore dei fumi nel camino della caldaia; presidi per la riduzione delle patologie da postura incongrua o protratta; 
insonorizzazione di impianti, apparecchi o dispositivi; sistemi per l'imbragatura dei carichi sospesi; pale meccaniche o mini 
escavatori, strumenti portatili per analisi e i campionatori (gascromatografi, spettrometri di massa, ossimetri, campionatori di 
polveri, dosimetri personali per misurazioni di dosi da radiazioni ionizzanti; fonometri, luxometri, accelerometri, ecc); interventi di 
ristrutturazione o modifica strutturale e/o impiantistica degli ambienti di lavoro; un intervento di messa a norma in quanto si 
rimuovono le cause di infortunio o di malattia professionale rispetto alle condizioni attuali; la modifica del layout produttivo; 
interventi relativi alla riduzione/eliminazione di fattori di rischio; l’installazione di un impianto antincendio; la ristrutturazione di un 
capannone che diventerà sede lavorativa e che attualmente non è utilizzato, se il tutto è finalizzato al miglioramento, documentato, 
delle condizioni dei dipendenti dell’impresa; l’intervento di un’impresa che non ha dipendenti; l'acquisto di un macchinario usato; le 
eventuali spese tecniche, entro limiti precisati. 
Non sono finanziabili: dispositivi di protezione individuale o qualsiasi attrezzatura destinata al lavoratore per proteggerlo contro i 
rischi durante il lavoro, nonché ogni altro complemento o accessorio destinato a tale scopo; automezzi e mezzi di trasporto su 
strada, aeromobili, imbarcazioni e simili (sono invece ammesse a contributo le spese per acquisto/sostituzione dei mezzi d’opera 
installati sui mezzi di trasporto come ad es. braccio gru, piattaforme mobili di carico, betoniere, ecc.) sempreché il loro acquisto 
determini miglioramento delle condizioni di lavoro degli addetti; impianti per l’abbattimento di emissioni o rilasci nocivi all’esterno 
degli ambienti di lavoro, o comunque qualsiasi altra spesa mirata esclusivamente alla salvaguardia dell’ambiente; hardware, 
software e sistemi di protezione informatica; mobili e arredi; progetti già realizzati o in corso di realizzazione alla data di 
comunicazione di ammissione al contributo; manutenzione ordinaria degli ambienti di lavoro, di attrezzature, macchine e mezzi 
d’opera; adozione e/o certificazione di sistemi di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) relative ad imprese senza 
dipendenti; acquisizioni tramite locazione finanziaria (leasing); mero smaltimento dell’amianto (lo smaltimento è ammesso solo nel  



 
 

  

 

 

 
caso in cui l'intervento rientri in un progetto complessivo volto al miglioramento delle condizioni di salute dei lavoratori dell'azienda 
nel quale è compresa la rimozione dell'amianto ad esempio presente in coperture, per coibentazione, ecc.);   

 
Per quanto riguarda la tipologia 2) sono finanziabili: l’adozione di sistemi di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) di 
settore previsti da accordi INAIL - Parti Sociali; l’adozione ed eventuale certificazione di un SGSL; l’adozione di un modello 
organizzativo e gestionale ex D.Lgs. 231/2001 (per i soli reati di cui all’art. 300 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.); l’adozione di un 
sistema certificato SA 8000; modalità di rendicontazione sociale asseverata da parte terza indipendente. 
 
Tipologia di aiuto: contributo in conto capitale nella misura del 50%  dei costi del progetto. Il contributo massimo è pari a 100.000 
euro, il contributo minimo erogabile è pari a 5.000 euro. 
 
Risorse finanziarie disponibili: lo stanziamento per la Regione Puglia è pari a complessivi € 5.500.362. 
 
Scadenza: la domanda di contributo potrà essere predisposta on line per il successivo invio nel periodo dal 15 gennaio al 14 
marzo 2013. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo Studio APOLLONIO, specializzato in attività di fund raising presso istituzioni Comunitarie e Nazionali, referenziato presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico, è a disposizione delle imprese per valutare la possibilità e l’opportunità di partecipare ai bandi di cui in premessa.  
Per maggiori informazioni consultare il sito www.studioapollonio.it o rivolgersi ai numeri telefonici sotto indicati.  


